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Giorgio e la biblioteca dei libri parlanti 
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Q ualche tempo fa il mio amico Giorgio 

mi ha raccontato un'avventura 

incredibile che aveva vissuto poco prima di 

venire a chiedermi aiuto per i suoi famosi 

incubi1 e che non aveva mai voluto rivelarmi 

per non sembrare davvero del tutto pazzo... 

In effetti, dopo l'ascolto della sua storia, 

qualche dubbio mi è venuto; ma ripensando a 

quanto era sconvolto in quel periodo, immagino 

sia comprensibile! 

Non voglio però influenzarti: ora riporto 

fedelmente quanto lui mi ha narrato, senza miei 

giudizi o opinioni! 

Trai tu le conclusioni... 

 

                                                 
1 Leggi Anna e il mistero di Sant'Antonio, 2011 
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<<Prima di rivolgermi a te per risolvere il 

mistero dei miei incubi notturni, avevo provato 

a fare una ricerca per conto mio in 

BIBLIOTECA. 

Non crederai mai a quanto mi è successo! 

Un pomeriggio, dopo la scuola, poiché ormai 

avevo anche paura di entrare in casa, temendo 

che gli incubi si presentassero in carne e ossa 

davanti a me, sono andato nella biblioteca 

pubblica2 del mio quartiere. 

Siccome erano solo le 14, era semi deserta e 

così, dopo aver trovato e preso il LIBRO 

sull'interpretazione dei sogni che speravo 

                                                 
2 Attento! Quando trovi una parola sottolineata e non ne 
conosci il significato, vai nelle ultime pagine del libro, nel 
“Glossario” di pagina 75, e leggi la spiegazione. Imparerai 
così tanti vocaboli nuovi! 
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potesse aiutarmi, mi sono seduto a un tavolo e 

ho cominciato a leggere. 

Purtroppo era scritto in un linguaggio un po' 

difficile per me, ma ho colto l'occasione per 

concentrarmi e pensare ad altro... Ero talmente 

assorto nella lettura, che non mi sono subito 

reso conto che una vocina mi stava chiamando: 

“...PSSSSS...”. Quando però ho provato a 

guardarmi in giro per capire chi fosse e di cosa 

avesse bisogno non ho visto nessuno nella 

stanza e credendo di averla immaginata (in 

effetti non avevo dormito molto negli ultimi 

giorni, come ben sai!) mi sono rituffato nel 

libro. 

Non appena ho chinato la testa, però, ho di 

nuovo sentito la stessa voce o, meglio, il sibilo, 

che mi chiamava: “Psssss...”. Ho provato a fare 
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finta di nulla, ma insisteva: “Psssss... Psssss... 

Psssss...”. 

Mi sono guardato attorno ancora una volta ma 

continuavo a non vedere nessuno. Facendo però 

attenzione alla direzione del suono, ho capito 

che stava arrivando da uno degli scaffali pieni 

di libri che avevo di fianco a me! 

Piuttosto incredulo e stupito, con la vocina che 

continuava a chiamarmi, mi sono diretto verso 

un libro molto grosso e molto rovinato: appena 

l'ho toccato per prenderlo, il libro ha fatto un 

piccolo sussulto tanto che per lo spavento l'ho 

fatto cadere a terra! Essendosi aperto 

praticamente a metà, ho visto che era un 

DIZIONARIO della lingua italiana ma, mentre 

mi chinavo per recuperarlo, si è chiuso di colpo 

e quasi mi ha pizzicato un dito! 


